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 Legge regionale 3 agosto 2010, n. 19. 

Interventi urgenti per lo sviluppo delle attività produttive e disposizioni diverse. 
 
Il Consiglio regionale ha approvato. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
promulga 

la seguente legge: 
Art. 1.  

(Agevolazioni in materia di imposta regionale sulle attività produttive)
 1. Ai fini della determinazione dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) per il settore 
privato i soggetti passivi di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 
(Istituzione dell'imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e 
delle detrazioni dell'Irpef e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino 
della disciplina dei tributi locali), che incrementano nei tre anni di imposta successivi a quelli in 
corso al 31 dicembre 2010 il numero dei lavoratori assunti con contratto a tempo indeterminato, 
possono dedurre un importo forfetario di 15.000 euro per ogni nuovo lavoratore assunto, a partire 
dall'anno di assunzione e fino al terzo anno compiuto. La somma deducibile ai fini IRAP viene 
raddoppiata se l'assunzione a tempo indeterminato riguarda un lavoratore ultracinquantenne. 
L'importo deducibile non può comunque superare il costo del singolo dipendente.
 2. La misura prevista al comma 1 non è cumulabile con analoghi interventi volti a favorire 
l'incremento occupazionale, ad eccezione di quanto previsto dalla legge 27 dicembre 2006, n. 296 
(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato. Legge finanziaria 
2007).
 3. La Giunta regionale, entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, definisce e 
approva con propria deliberazione le modalità operative per l'attuazione del presente articolo.
 

Art. 2.  
(Aliquota dell'IRAP agevolata sulle attività economiche  
in comuni montani e non montani ad alta marginalità)

 1. A decorrere dal 1° gennaio 2011, l'applicazione dell'IRAP risulta diminuita dello 0,92 per cento 
per le attività economiche che operano esclusivamente in comuni montani e non montani ad alta 
marginalità.
 2. La riduzione di cui al comma 1 non si applica ai regimi speciali ai fini IRAP per i quali restano 
in vigore le aliquote vigenti.
 3. La Giunta regionale, sentito il parere della commissione consiliare competente, definisce i criteri 
per la determinazione della marginalità.
 

Art. 3.  
(Modifiche della legge regionale 22 novembre 2004, n. 34)

 1. Dopo l'articolo 7 della legge regionale 22 novembre 2004, n. 34 (Interventi per lo sviluppo delle 
attività produttive), è inserito il seguente:
 "Art. 7 bis. (Procedura per adeguamenti urbanistici) 
 1. Il parere reso sulla fattibilità del contratto d'insediamento e sui requisiti finanziari dell'azienda 
proponente viene trasmesso al comune competente che si esprime sull'intervento proposto con 
deliberazione del consiglio comunale. 
 2. Se la decisione è favorevole, la conferenza di servizi, prevista dagli articoli da 14 a 14 quinquies 
della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi), esamina il piano progettuale del contratto 
d'insediamento, delle opere, degli interventi e delle infrastrutture indispensabili nonché l'adesione al 
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 vincolo di mantenimento in Piemonte dell'unità produttiva per una durata minima di dieci anni e si 

esprime sulla necessaria variante urbanistica allo strumento urbanistico generale vigente. 
 3. Il provvedimento finale, conforme alla determinazione motivata di conclusione del procedimento 
a favore della variante proposta, approva la modifica allo strumento urbanistico generale vigente 
solamente a seguito del provvedimento regionale di approvazione del contratto d'insediamento e del 
relativo piano progettuale nonché della stipula del vincolo di mantenimento in Piemonte dell'unità 
produttiva per una durata minima di dieci anni. 
 4. Le amministrazioni competenti determinano eventuali misure di compensazione ambientale e 
territoriale a favore dei comuni, nonché i criteri per la fissazione delle stesse.". 
 

Art. 4.  
(Osservatorio regionale dei contratti pubblici)

 1. I soggetti attuatori di cui all'articolo 3 della legge regionale 21 marzo 1984, n. 18 (Legge 
generale in materia di opere e lavori pubblici), come modificato dall'articolo 1 della legge regionale 
27 gennaio 2009, n. 3, e le amministrazioni aggiudicatrici che eseguono appalti sul territorio 
regionale, per ogni contratto di appalto realizzato sul territorio regionale, inviano all'Osservatorio 
regionale dei contratti pubblici i dati inerenti al ciclo dell'appalto comprensivo della 
programmazione, del bando e dell'esito di gara, con le modalità stabilite dalle norme statali e 
regionali, per assolvere agli adempimenti prescritti dalle disposizioni di cui al decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture in attuazione delle 
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE).
 2. L'Osservatorio regionale dei contratti pubblici cura annualmente la predisposizione del rapporto 
informativo sugli appalti pubblici.
 

Art. 5.  
(Misura di aiuto a copertura dei costi di fideiussione  
per il settore della produzione dei prodotti agricoli)

 1. Ai sensi delle vigenti normative comunitarie, è istituita una misura di aiuto regionale per la 
copertura dei costi di fideiussione, a garanzia di anticipi su contributi nel settore della produzione 
dei prodotti agricoli oggetto di programmi regionali.
 2. La Giunta regionale stabilisce con deliberazione le disposizioni attuative.
 3. La spesa, prevista in 700.000,00 euro per l'anno finanziario 2010 ed in 500.000,00 euro per 
l'anno finanziario 2011, è iscritta nell'ambito della unità previsionale di base (UPB) DB11012 del 
bilancio di previsione per l'anno finanziario 2010 e del bilancio pluriennale per gli anni finanziari 
2010-2012, unità che presenta la necessaria copertura finanziaria.
 

Art. 6.  
(Affidamento di servizi ai centri di assistenza agricola)

 1. Ai centri di assistenza agricola (CAA), istituiti con il decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165 
(Soppressione dell'AIMA e istituzione dell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), a 
norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) possono essere affidati, mediante la stipula 
di apposita convenzione, servizi relativi a:
 a) tenuta, comprensiva della conservazione e dell'aggiornamento, dei fascicoli delle aziende 
agricole, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 1° dicembre 1999, n. 503 (Regolamento 
recante norme per l'istituzione della carta dell'agricoltore e del pescatore e dell'anagrafe delle 
aziende agricole, in attuazione dell'articolo 14, comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 
173);
 b) imputazione dei dati sul Sistema informativo agricolo piemontese (SIAP).
 2. La spesa annuale stimata in 2.000.000,00 di euro, in termini di competenza e di cassa, per il 
triennio 2010-2012 è finanziata con i fondi della UPB DB11001 del bilancio di previsione per 

 2



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II 4° supplemento al numero 31 – 5 agosto 2010
 
 
 l'anno finanziario 2010 e del bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2010-2012, unità che 

presenta la necessaria copertura finanziaria.
 3. La spesa di cui al comma 2 costituisce integrazione dell'elenco 1 della legge regionale 1° giugno 
2010, n. 15 (Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2010 e bilancio pluriennale per gli anni 
finanziari 2010-2012).
 

Art. 7.  
(Finanziamento del programma di sviluppo rurale 2007-2013)

 1. Il piano finanziario indicativo del programma di sviluppo rurale 2007-2013, adottato con 
l'articolo 9, comma 1 della legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Legge finanziaria per l'anno 2007) è 
sostituito dalla tabella finanziaria relativa alla spesa pubblica totale cofinanziata dal fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e dai finanziamenti nazionali integrativi, che contiene la 
ripartizione indicativa per misura di sviluppo rurale e che fa parte del programma di sviluppo rurale 
2007-2013 nella versione modificata ed approvata con decisione della Commissione europea ai 
sensi dell'articolo 19 del regolamento (CE) n. 1698 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR).
 2. La Giunta regionale comunica periodicamente alla commissione consiliare competente gli 
aggiornamenti della tabella finanziaria di cui al comma 1.
 

Art. 8. (Modifica della l.r. 22/2006)
 1. Il comma 2 dell'articolo 12 della legge regionale 26 giugno 2006, n. 22 (Norme in materia di 
trasporto di viaggiatori effettuato mediante noleggio di autobus con conducente) è sostituito dal 
seguente:
 "2. La presente disposizione acquista efficacia trascorsi sei anni dall'entrata in vigore della presente 
legge e in caso di mancanza di uno solo dei requisiti di cui al comma 1, l'autorizzazione è sospesa 
fino alla effettiva reintegrazione dello stesso.". 
 

Art. 9.  
(Modifiche della l.r. 34/2008)

 1. Al comma 1 dell'articolo 33 della legge regionale 22 dicembre 2008, n. 34 (Norme per la 
promozione dell'occupazione, della qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro) dopo le parole: 
"quarantanove anni" sono inserite le seguenti: "e gli ex detenuti che hanno terminato di scontare la 
pena da non oltre cinque anni dalla data di presentazione della domanda,".
 2. Al comma 6 dell'articolo 33 della l.r. 34/2008 la parola: "cinque" è sostituita dalla seguente: 
"tre".
 3. Al comma 4 dell'articolo 48 della l.r. 34/2008 la parola: "cinque" è sostituita dalla seguente: 
"tre".
 

Art. 10.  
(Modifiche della l.r. n. 4/2000)

 1. Dopo il comma 4 dell'articolo 6 della legge regionale 24 gennaio 2000, n. 4 (Interventi regionali 
per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il miglioramento qualitativo di territori turistici) sono aggiunti i 
seguenti:
 "4 bis. Ai fini di cui al comma 4, la Regione trasferisce le risorse finanziarie agli enti gestori per la 
costituzione di uno specifico fondo. 
 4 ter. Le risorse del fondo costituiscono patrimonio della Regione; tutte le somme residue, 
comprensive di eventuali crediti di gestione al netto degli impegni già formalmente assunti e 
perfezionati, sono riutilizzate per le finalità di cui all'articolo 1 e per il sostegno di programmi 
annuali di intervento da approvarsi con provvedimento della Giunta regionale. 
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  4 quater. Il fondo può essere costituito o alimentato con stanziamenti stabiliti con legge annuale di 

bilancio.". 
 

Art. 11.  
(Abrogazione)

 1. L'articolo 31 della l.r. 18/1984 è abrogato.
 

Art. 12.  
(Dichiarazione d'urgenza)

 1. La presente legge è dichiarata urgente, ai sensi dell'articolo 47 dello Statuto, ed entra in vigore il 
giorno della sua pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte.
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Piemonte. 
Data a Torino, addì 3 agosto 2010 

Roberto Cota 
 

LAVORI PREPARATORI 
Disegno di legge n. 39 
Interventi urgenti per lo sviluppo delle attività produttive. 
- Presentato dalla Giunta regionale il 6 luglio 2010. 
- Assegnato alla III Commissione in sede referente il 7 luglio 2010. 
- Sul testo sono state effettuate consultazioni. 
- Testo licenziato dalla Commissione referente il 21 luglio 2010 con relazione di Luca Pedrale. 
- Approvato in Aula il 30 luglio 2010, con emendamenti sul testo, con 44 voti favorevoli. 
 

NOTE 
 

Il testo delle note qui pubblicato è redatto a cura della Direzione Processo Legislativo del Consiglio regionale al solo 
scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il 
valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. I testi delle leggi regionali, nella versione storica e nella versione 
coordinata vigente, sono anche reperibili nella Banca Dati Arianna sul sito www.consiglioregionale.piemonte.it.  
 
 
Nota all’articolo 1 
- Il testo coordinato vigente dell’articolo 3 del d.lgs. 446/1997 è il seguente :  
“Art. 3.(Soggetti passivi)
   1. Soggetti passivi dell'imposta sono coloro che esercitano una o più delle attività di cui 
all'articolo 2. Pertanto sono soggetti all'imposta:  
   a) le società e gli enti di cui all'articolo 87, comma 1, lettere a) e b), del testo unico delle imposte 
sui redditi, approvato con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917 ;  
   b) le società in nome collettivo e in accomandita semplice e quelle ad esse equiparate a norma 
dell'articolo 5, comma 3, del predetto testo unico, nonché le persone fisiche esercenti attività 
commerciali di cui all'articolo 51 del medesimo testo unico;  
   c) le persone fisiche, le società semplici e quelle ad esse equiparate a norma dell'articolo 5, 
comma 3, del predetto testo unico esercenti arti e professioni di cui all'articolo 49, comma 1, del 
medesimo testo unico;  
   d) i produttori agricoli titolari di reddito agrario di cui all’articolo 32 del predetto testo unico, 
esclusi quelli con volume d’affari annuo non superiore a 7.000 euro, i quali si avvalgono del regime 
previsto dall’articolo 34, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 
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 633, e successive modificazioni, sempreché non abbiano rinunciato all’esonero a norma del quarto 

periodo del citato comma 6 dell’articolo 34;  
   e) gli enti privati di cui all'articolo 87, comma 1, lettera c), del citato testo unico n. 917 del 1986, 
nonché le società e gli enti di cui alla lettera d) dello stesso comma;  
   e-bis) le Amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 
febbraio 1993, n. 29, nonché le amministrazioni della Camera dei Deputati, del Senato, della Corte 
costituzionale, della Presidenza della Repubblica e gli organi legislativi delle regioni a statuto 
speciale.  
   2. Non sono soggetti passivi dell'imposta:  
   a) i fondi comuni di investimento di cui alla legge 23 marzo 1983, n. 77 , alla legge 14 agosto 
1993, n. 344 , e alla legge 25 gennaio 1994, n. 86 ;  
   b) i fondi pensione di cui al decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124 ;  
   c) i gruppi economici di interesse europeo (GEIE) di cui al decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 

240 , salvo quanto disposto nell'articolo 13.”. 
 
Note all’articolo 3 
- Il testo coordinato vigente dell’articolo 14 della l. 241/1990 è il seguente :  
“Art. 14.(Conferenza di servizi)
   1. Qualora sia opportuno effettuare un esame contestuale di vari interessi pubblici coinvolti in un 
procedimento amministrativo, l'amministrazione procedente può indire una conferenza di servizi.  

   2. La conferenza di servizi è sempre indetta quando l'amministrazione procedente deve acquisire 
intese, concerti, nulla osta o assensi comunque denominati di altre amministrazioni pubbliche e non 
li ottenga, entro trenta giorni dalla ricezione, da parte dell'amministrazione competente, della 
relativa richiesta. La conferenza può essere altresì indetta quando nello stesso termine è intervenuto 
il dissenso di una o più amministrazioni interpellate ovvero nei casi in cui è consentito 
all'amministrazione procedente di provvedere direttamente in assenza delle determinazioni delle 
amministrazioni competenti.  
   3. La conferenza di servizi può essere convocata anche per l'esame contestuale di interessi 
coinvolti in più procedimenti amministrativi connessi, riguardanti medesimi attività o risultati. In tal 
caso, la conferenza è indetta dall'amministrazione o, previa informale intesa, da una delle 
amministrazioni che curano l'interesse pubblico prevalente. L'indizione della conferenza può essere 
richiesta da qualsiasi altra amministrazione coinvolta.  
   4. Quando l'attività del privato sia subordinata ad atti di consenso, comunque denominati, di 
competenza di più amministrazioni pubbliche, la conferenza di servizi è convocata, anche su 
richiesta dell'interessato, dall'amministrazione competente per l'adozione del provvedimento finale.  
   5. In caso di affidamento di concessione di lavori pubblici la conferenza di servizi è convocata dal 
concedente ovvero, con il consenso di quest'ultimo, dal concessionario entro quindici giorni fatto 
salvo quanto previsto dalle leggi regionali in materia di valutazione di impatto ambientale (VIA). 
Quando la conferenza è convocata ad istanza del concessionario spetta in ogni caso al concedente il 
diritto di voto.  
   5-bis. Previo accordo tra le amministrazioni coinvolte, la conferenza di servizi è convocata e 
svolta avvalendosi degli strumenti informatici disponibili, secondo i tempi e le modalità stabiliti 
dalle medesime amministrazioni.”. 

 
- Il testo coordinato vigente dell’articolo 14 bis della l. 241/1990 è il seguente :  
“Art. 14 bis. (Conferenza di servizi preliminare)
   1. La conferenza di servizi può essere convocata per progetti di particolare complessità e di 
insediamenti produttivi di beni e servizi, su motivata richiesta dell'interessato, documentata, in 
assenza di un progetto preliminare, da uno studio di fattibilità, prima della presentazione di una 
istanza o di un progetto definitivi, al fine di verificare quali siano le condizioni per ottenere, alla 
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 loro presentazione, i necessari atti di consenso. In tale caso la conferenza si pronuncia entro trenta 

giorni dalla data della richiesta e i relativi costi sono a carico del richiedente.  
   2. Nelle procedure di realizzazione di opere pubbliche e di interesse pubblico, la conferenza di 
servizi si esprime sul progetto preliminare al fine di indicare quali siano le condizioni per ottenere, 
sul progetto definitivo, le intese, i pareri, le concessioni, le autorizzazioni, le licenze, i nulla osta e 
gli assensi, comunque denominati, richiesti dalla normativa vigente. In tale sede, le amministrazioni 
preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, del patrimonio storico-artistico o alla 
tutela della salute e della pubblica incolumità, si pronunciano, per quanto riguarda l'interesse da 
ciascuna tutelato, sulle soluzioni progettuali prescelte. Qualora non emergano, sulla base della 
documentazione disponibile, elementi comunque preclusivi della realizzazione del progetto, le 
suddette amministrazioni indicano, entro quarantacinque giorni, le condizioni e gli elementi 
necessari per ottenere, in sede di presentazione del progetto definitivo, gli atti di consenso.  
   3. Nel caso in cui sia richiesta VIA, la conferenza di servizi si esprime entro trenta giorni dalla 
conclusione della fase preliminare di definizione dei contenuti dello studio d'impatto ambientale, 
secondo quanto previsto in materia di VIA. Ove tale conclusione non intervenga entro novanta 
giorni dalla richiesta di cui al comma 1, la conferenza di servizi si esprime comunque entro i 
successivi trenta giorni. Nell'àmbito di tale conferenza, l'autorità competente alla VIA si esprime 
sulle condizioni per la elaborazione del progetto e dello studio di impatto ambientale. In tale fase, 
che costituisce parte integrante della procedura di VIA, la suddetta autorità esamina le principali 
alternative, compresa l'alternativa zero, e, sulla base della documentazione disponibile, verifica 
l'esistenza di eventuali elementi di incompatibilità, anche con riferimento alla localizzazione 
prevista dal progetto e, qualora tali elementi non sussistano, indica nell'àmbito della conferenza di 
servizi le condizioni per ottenere, in sede di presentazione del progetto definitivo, i necessari atti di 
consenso.  
   3-bis. Il dissenso espresso in sede di conferenza preliminare da una amministrazione preposta alla 
tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, del patrimonio storico-artistico, della salute o della 
pubblica incolumità, con riferimento alle opere interregionali, è sottoposto alla disciplina di cui 
all'articolo 14-quater, comma 3.  
   4. Nei casi di cui ai commi 1, 2 e 3, la conferenza di servizi si esprime allo stato degli atti a sua 
disposizione e le indicazioni fornite in tale sede possono essere motivatamente modificate o 
integrate solo in presenza di significativi elementi emersi nelle fasi successive del procedimento, 
anche a seguito delle osservazioni dei privati sul progetto definitivo.  
   5. Nel caso di cui al comma 2, il responsabile unico del procedimento trasmette alle 
amministrazioni interessate il progetto definitivo, redatto sulla base delle condizioni indicate dalle 
stesse amministrazioni in sede di conferenza di servizi sul progetto preliminare, e convoca la 
conferenza tra il trentesimo e il sessantesimo giorno successivi alla trasmissione. In caso di 
affidamento mediante appalto concorso o concessione di lavori pubblici, l'amministrazione 
aggiudicatrice convoca la conferenza di servizi sulla base del solo progetto preliminare, secondo 
quanto previsto dalla legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni.”. 
 
- Il testo coordinato vigente dell’articolo 14 ter della l. 241/1990 è il seguente :  
“Art. 14 ter. (Lavori della conferenza di servizi).
   01. La prima riunione della conferenza di servizi è convocata entro quindici giorni ovvero, in caso 
di particolare complessità dell'istruttoria, entro trenta giorni dalla data di indizione.  
   1. La conferenza di servizi assume le determinazioni relative all'organizzazione dei propri lavori a 
maggioranza dei presenti e può svolgersi per via telematica.  
   2. La convocazione della prima riunione della conferenza di servizi deve pervenire alle 
amministrazioni interessate, anche per via telematica o informatica, almeno cinque giorni prima 
della relativa data. Entro i successivi cinque giorni, le amministrazioni convocate possono 
richiedere, qualora impossibilitate a partecipare, l'effettuazione della riunione in una diversa data; in 
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 tale caso, l'amministrazione procedente concorda una nuova data, comunque entro i dieci giorni 

successivi alla prima. La nuova data della riunione può essere fissata entro i quindici giorni 
successivi nel caso la richiesta provenga da un'autorità preposta alla tutela del patrimonio culturale. 
I responsabili degli sportelli unici per le attività produttive e per l'edilizia, ove costituiti, o i Comuni 
concordano con i Soprintendenti territorialmente competenti il calendario, almeno trimestrale, delle 
riunioni delle conferenze di servizi che coinvolgano atti di assenso o consultivi comunque 
denominati di competenza del Ministero per i beni e le attività culturali.  
   2-bis. Alla conferenza di servizi di cui agli articoli 14 e 14-bis sono convocati i soggetti 
proponenti il progetto dedotto in conferenza, alla quale gli stessi partecipano senza diritto di voto. 
   2-ter. Alla conferenza possono partecipare, senza diritto di voto, i concessionari e i gestori di 
pubblici servizi, nel caso in cui il procedimento amministrativo o il progetto dedotto in conferenza 
implichi loro adempimenti ovvero abbia effetto diretto o indiretto sulla loro attività. Agli stessi è 
inviata, anche per via telematica e con congruo anticipo, comunicazione della convocazione della 
conferenza di servizi. Alla conferenza possono partecipare inoltre, senza diritto di voto, le 
amministrazioni preposte alla gestione delle eventuali misure pubbliche di agevolazione. 
   3. Nella prima riunione della conferenza di servizi, o comunque in quella immediatamente 
successiva alla trasmissione dell'istanza o del progetto definitivo ai sensi dell'articolo 14-bis, le 
amministrazioni che vi partecipano determinano il termine per l'adozione della decisione 
conclusiva. I lavori della conferenza non possono superare i novanta giorni, salvo quanto previsto 
dal comma 4. Decorsi inutilmente tali termini, l'amministrazione procedente provvede ai sensi dei 
commi 6-bis e 9 del presente articolo.  
   3-bis. In caso di opera o attività sottoposta anche ad autorizzazione paesaggistica, il 
soprintendente si esprime, in via definitiva, in sede di conferenza di servizi, ove convocata, in 
ordine a tutti i provvedimenti di sua competenza ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 
42. 
   4. Nei casi in cui sia richiesta la VIA, la conferenza di servizi si esprime dopo aver acquisito la 
valutazione medesima ed il termine di cui al comma 3 resta sospeso, per un massimo di novanta 
giorni, fino all'acquisizione della pronuncia sulla compatibilità ambientale. Se la VIA non 
interviene nel termine previsto per l'adozione del relativo provvedimento, l'amministrazione 
competente si esprime in sede di conferenza di servizi, la quale si conclude nei trenta giorni 
successivi al termine predetto. Tuttavia, a richiesta della maggioranza dei soggetti partecipanti alla 
conferenza di servizi, il termine di trenta giorni di cui al precedente periodo è prorogato di altri 
trenta giorni nel caso che si appalesi la necessità di approfondimenti istruttori.  
   4-bis. Nei casi in cui l'intervento oggetto della conferenza di servizi è stato sottoposto 
positivamente a valutazione ambientale strategica (VAS), i relativi risultati e prescrizioni, ivi 
compresi gli adempimenti di cui ai commi 4 e 5 dell'articolo 10 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, devono essere utilizzati, senza modificazioni, ai fini della VIA, qualora effettuata 
nella medesima sede, statale o regionale, ai sensi dell'articolo 7 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152. 
   5. Nei procedimenti relativamente ai quali sia già intervenuta la decisione concernente la VIA le 
disposizioni di cui al comma 3 dell'articolo 14-quater, nonché quelle di cui agli articoli 16, comma 
3, e 17, comma 2, si applicano alle sole amministrazioni preposte alla tutela della salute , del 
patrimonio storico-artistico e della pubblica incolumità.  
   6. Ogni amministrazione convocata partecipa alla conferenza di servizi attraverso un unico 
rappresentante legittimato, dall'organo competente, ad esprimere in modo vincolante la volontà 
dell'amministrazione su tutte le decisioni di competenza della stessa.  
   6-bis. All'esito dei lavori della conferenza, e in ogni caso scaduto il termine di cui ai commi 3 e 4, 
l'amministrazione procedente, in caso di VIA statale, può adire direttamente il Consiglio dei 
Ministri ai sensi dell'articolo 26, comma 2, del decreto legislativo 30 aprile 2006, n. 152; in tutti gli 
altri casi, valutate le specifiche risultanze della conferenza e tenendo conto delle posizioni 
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 prevalenti espresse in quella sede, adotta la determinazione motivata di conclusione del 

procedimento che sostituisce a tutti gli effetti, ogni autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di 
assenso comunque denominato di competenza delle amministrazioni partecipanti, o comunque 
invitate a partecipare ma risultate assenti, alla predetta conferenza. La mancata partecipazione alla 
conferenza di servizi ovvero la ritardata o mancata adozione della determinazione motivata di 
conclusione del procedimento sono valutate ai fini della responsabilità dirigenziale o disciplinare e 
amministrativa, nonché ai fini dell'attribuzione della retribuzione di risultato. Resta salvo il diritto 
del privato di dimostrare il danno derivante dalla mancata osservanza del termine di conclusione del 
procedimento ai sensi degli articoli 2 e 2-bis.  
   7. Si considera acquisito l'assenso dell'amministrazione, ivi comprese quelle preposte alla tutela 
della salute e della pubblica incolumità e alla tutela ambientale, esclusi i provvedimenti in materia 
di VIA, VAS e AIA, paesaggistico-territoriale, il cui rappresentante, all'esito dei lavori della 
conferenza, non abbia espresso definitivamente la volontà dell'amministrazione rappresentata.  
   8. In sede di conferenza di servizi possono essere richiesti, per una sola volta, ai proponenti 
dell'istanza o ai progettisti chiarimenti o ulteriore documentazione. Se questi ultimi non sono forniti 
in detta sede, entro i successivi trenta giorni, si procede all'esame del provvedimento.  
   9. [abrogato].  
   10. Il provvedimento finale concernente opere sottoposte a VIA è pubblicato, a cura del 
proponente, unitamente all'estratto della predetta VIA, nella Gazzetta Ufficiale o nel Bollettino 
regionale in caso di VIA regionale e in un quotidiano a diffusione nazionale. Dalla data della 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale decorrono i termini per eventuali impugnazioni in sede 
giurisdizionale da parte dei soggetti interessati.”. 
 
- Il testo coordinato vigente dell’articolo 14 quater della l. 241/1990 è il seguente :  
“Art. 14 quater. (Effetti del dissenso espresso nella conferenza di servizi)
   1. Il dissenso di uno o più rappresentanti delle amministrazioni vi comprese quelle preposte alla 
tutela ambientale, fermo restando quanto previsto dall'articolo 26 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, paesaggistico-territoriale, del patrimonio storico-artistico o alla tutela della salute e 
della pubblica incolumità, regolarmente convocate alla conferenza di servizi, a pena di 
inammissibilità, deve essere manifestato nella conferenza di servizi, deve essere congruamente 
motivato, non può riferirsi a questioni connesse che non costituiscono oggetto della conferenza 
medesima e deve recare le specifiche indicazioni delle modifiche progettuali necessarie ai fini 
dell'assenso.  
   2. [abrogato].  
   3. Al di fuori dei casi di cui all'articolo 117, ottavo comma, della Costituzione, e delle 
infrastrutture ed insediamenti produttivi strategici e di preminente interesse nazionale, di cui alla 
parte seconda, titolo terzo, capo quarto del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive 
modificazioni, nonché dei casi di localizzazione delle opere di interesse statale, ove venga espresso 
motivato dissenso da parte di un'amministrazione preposta alla tutela ambientale, paesaggistico-
territoriale, del patrimonio storico-artistico o alla tutela della salute e della pubblica incolumità, la 
questione, in attuazione e nel rispetto del principio di leale collaborazione e dell'articolo 120 della 
Costituzione, è rimessa dall'amministrazione procedente alla deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, che si pronuncia entro sessanta giorni, previa intesa con la Regione o le Regioni e le 
Province autonome interessate, in caso di dissenso tra un'amministrazione statale e una regionale o 
tra più amministrazioni regionali, ovvero previa intesa con la Regione e gli enti locali interessati, in 
caso di dissenso tra un'amministrazione statale o regionale e un ente locale o tra più enti locali. Se 
l'intesa non è raggiunta nei successivi trenta giorni, la deliberazione del Consiglio dei Ministri può 
essere comunque adottata. Se il motivato dissenso è espresso da una Regione o da una Provincia 
autonoma in una delle materie di propria competenza, il Consiglio dei Ministri delibera in esercizio 
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 del proprio potere sostitutivo con la partecipazione dei Presidenti delle Regioni o delle Province 

autonome interessate.  
   3-bis. [abrogato]. 
   3-ter. [abrogato].  
   3-quater. [abrogato].  
   3-quinquies. Restano ferme le attribuzioni e le prerogative riconosciute alle regioni a statuto 
speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano dagli statuti speciali di autonomia e dalle 
relative norme di attuazione.  
   4. [abrogato].  
   5. Nell'ipotesi in cui l'opera sia sottoposta a VIA e in caso di provvedimento negativo trova 
applicazione l'articolo 5, comma 2, lettera c-bis), della legge 23 agosto 1988, n. 400, introdotta 
dall'articolo 12, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303.”. 
 
- Il testo coordinato vigente dell’articolo 14 quinquies della l. 241/1990 è il seguente :  
“Art. 14 quinquies. (Conferenza di servizi in materia di finanza di progetto.)
   1. Nelle ipotesi di conferenza di servizi finalizzata all'approvazione del progetto definitivo in 
relazione alla quale trovino applicazione le procedure di cui agli articoli 37-bis e seguenti della 
legge 11 febbraio 1994, n. 109, sono convocati alla conferenza, senza diritto di voto, anche i 
soggetti aggiudicatari di concessione individuati all'esito della procedura di cui all'articolo 37-quater 
della legge n. 109 del 1994, ovvero le società di progetto di cui all'articolo 37-quinquies della 
medesima legge.”. 
 
Nota all’articolo 4 
- Il testo coordinato vigente dell’articolo 3 della l.r. 18/1984 è il seguente :  
“Art. 3. (Soggetti attuatori) 
   1. I soggetti attuatori degli interventi di cui alla presente legge, sono:  
   a) la Regione, nei limiti previsti dall'articolo 9;  
   b) gli enti locali territoriali;  
   c) gli enti pubblici operanti nel territorio regionale, ivi compresi i consorzi pubblici e le comunità 
montane;  
   d) le società pubbliche e a partecipazione pubblica istituzionalmente preposte alla realizzazione di 
opere e lavori pubblici e di interesse pubblico;  
   e) i gestori individuati quali affidatari del servizio idrico integrato dalle autorità d'ambito di cui 
alla legge regionale 20 gennaio 1997, n. 13 (Delimitazione degli ambiti territoriali ottimali per 
l'organizzazione del servizio idrico integrato e disciplina delle forme e dei modi di cooperazione tra 
gli Enti locali ai sensi della legge 5 gennaio 1994, n. 36 e successive modifiche ed integrazioni. 
Indirizzo e coordinamento dei soggetti istituzionali in materia di risorse idriche). 
   [2] I programmi degli interventi di competenza regionale sono coordinati, anche mediante 
apposite convenzioni, con quelli di competenza dello Stato e degli Enti Locali territoriali, ai sensi 
dell'articolo 11 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616.”. 
 
Note all’articolo 7 
- Il testo dell’articolo 9 della l.r. 9/2007 è il seguente:  
“Art. 9. (Finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale PSR 2007-2013) 
   1. È adottato il piano finanziario indicativo del PSR 2007-2013 come da tabella Allegato B.  
   2. Per il cofinanziamento della quota regionale e per il finanziamento di aiuti di stato regionali 
integrativi ai sensi dell'articolo 89 del regolamento (CE) n. 1698/2005 è autorizzata, per il periodo 
di programmazione 2007-2013, la spesa di 20 milioni di euro per ciascun esercizio finanziario dal 
2007 al 2013, di cui almeno 6 milioni di euro per aiuti di stato integrativi.  
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    3. A completamento del finanziamento degli aiuti di Stato integrativi di cui all'apposita colonna 

della tabella di cui all'Allegato B si fa fronte con le risorse finanziarie provenienti dalle 
autorizzazioni di cui ai commi 2 e 3 dell'articolo 8 e dalle autorizzazioni disposte ai sensi del 
comma 3 dell'articolo 25 della legge regionale 21 aprile 2006, n. 14.  
   4. La Giunta regionale, in presenza di temporanea indisponibilità di cassa per il cofinanziamento 
regionale, può autorizzare l'utilizzo da parte dell'organismo pagatore regionale, a titolo di 
anticipazione, delle eventuali disponibilità di cassa per aiuti di stato integrativi o viceversa, fatto 
salvo il successivo reintegro.”. 

 
- Il testo dell'articolo 19 del regolamento (CE) n. 1698/2005 è il seguente: 
“Art. 19. (Riesame)
   1. I programmi di sviluppo rurale sono riesaminati e, se necessario, adeguati per il resto del 
periodo dallo Stato membro, previa approvazione del comitato di sorveglianza. Questo riesame è 
effettuato sulla base delle risultanze delle valutazioni e delle relazioni della Commissione, in 
particolare allo scopo di rafforzare o adeguare la presa in considerazione delle priorità comunitarie.  
   2. La Commissione adotta una decisione in merito alle richieste di revisione dei programmi 
presentate dagli Stati membri dopo la presentazione delle richieste stesse, secondo la procedura di 
cui all'articolo 90, paragrafo 2. Le modifiche che devono essere approvate con decisione della 
Commissione sono definite secondo la procedura di cui all'articolo 90, paragrafo 2.”. 

 
Nota all’articolo 8 
- Il testo dell’articolo 12 della l.r. 22/2006, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il 
seguente:  
“Art. 12. (Qualità degli autobus) 
   1. Al fine di tutelare la sicurezza degli utenti le imprese si dotano di un parco autobus adibito a 
noleggio avente un'anzianità media non superiore ad otto anni, con un'anzianità massima per 
singolo autobus non superiore a quindici anni ed in ogni caso una percorrenza chilometrica massima 
pari a 1.000.000 di chilometri certificata con gli strumenti previsti dalle normative vigenti.  
   2. La presente disposizione acquista efficacia trascorsi sei anni dall'entrata in vigore della presente 
legge e in caso di mancanza di uno solo dei requisiti di cui al comma 1, l'autorizzazione è sospesa 
fino alla effettiva reintegrazione dello stesso.  
   3. Gli incrementi del parco autobus successivi al rilascio dell'autorizzazione sono effettuati con 
autobus nuovi.”. 

 
Note all’articolo 9 
- Il testo coordinato vigente dell’articolo 33 della l.r. 34/2008, come modificato dalla legge qui 
pubblicata, è il seguente:  
“Art. 33. (Sostegno all'inserimento lavorativo)  
   1. La Regione e gli enti locali favoriscono l'inserimento lavorativo dei soggetti di cui all'articolo 
29, comma 1, lettere a) e b), appartenenti alle categorie previste all'articolo 2, lettera k), del d.lgs. 
276/2003 nonché i soggetti di età compresa tra quarantacinque e quarantanove anni e gli ex detenuti 
che hanno terminato di scontare la pena da non oltre cinque anni dalla data di presentazione della 
domanda, ad esclusione dei soggetti disabili per i quali si applicano gli articoli 34, 35 e 36, 
mediante la concessione di contributi a titolo di incentivo ai datori di lavoro privati operanti sul 
territorio della Regione che assumono a tempo indeterminato.  
   2. I contributi di cui al comma 1 sono finalizzati alla realizzazione di attività di orientamento, di 
riqualificazione professionale, nonché al riconoscimento dei compensi per l'attività di 
accompagnamento e tutoraggio nell'avvenuto inserimento lavorativo.  
   3. L'incentivazione di cui al comma 1 si attua mediante l'erogazione del contributo, per i primi 
dodici mesi di attività del soggetto assunto, commisurato al monte ore di lavoro mensile 
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 effettivamente svolto, e del compenso al tutor. L'entità del contributo e del compenso è determinata 

secondo i criteri indicati dal comma 7.  
   4. I datori di lavoro interessati non devono, inoltre, avere in corso interventi di cassa integrazione 
guadagni straordinaria o aver fatto ricorso a procedure di riduzione di personale, nei dodici mesi 
antecedenti la data di presentazione della domanda di contributo.  
   5. Non sono ammesse a contributo le assunzioni del coniuge, di parenti e affini entro il quarto 
grado del titolare dell'impresa e degli amministratori in caso di società.  
   6. La risoluzione del rapporto di lavoro da parte del datore di lavoro, effettuata nel termine di tre 
anni dalla data di assunzione a tempo indeterminato, comporta la restituzione integrale del 
contributo erogato, salvi i casi di licenziamento per giusta causa o giustificato motivo oggettivo.  
   7. La Giunta regionale dispone il trasferimento delle somme necessarie alla concessione dei 
contributi di cui al comma 1 alle province, che provvedono, nell'ambito degli indirizzi regionali, 
all'individuazione dei criteri e delle priorità di utilizzo dei fondi in relazione ai diversi interventi 
previsti a favore dei destinatari indicati al comma 1. 
   8. La Giunta regionale, ai sensi dell'articolo 8 della legge 29 marzo 1985, n. 113 (Aggiornamento 
della disciplina del collocamento al lavoro e del rapporto di lavoro dei centralinisti non vedenti), 
eroga, anche avvalendosi dell'Agenzia Piemonte Lavoro, contributi a favore dei datori di lavoro 
pubblici e privati, a titolo di rimborso delle spese necessarie per le trasformazioni tecniche dei 
centralini telefonici, finalizzate alla possibilità di impiego dei soggetti non vedenti e per 
l'installazione di strumenti adeguati all'espletamento delle mansioni di centralinista telefonico.”. 

 
- Il testo dell’articolo 48 della l.r. 34/2008, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il 
seguente: 
“Art. 48. (Incentivi alla stabilizzazione del posto di lavoro) 
   1. La Regione, in coerenza con i principi e gli obiettivi contenuti nella direttiva 1999/70/CEE del 
Consiglio europeo del 28 luglio 1999, applicata col decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368 
(Attuazione della direttiva 1999/70/Ce relativa all'accordo quadro sul lavoro a tempo determinato 
concluso dall'UNICE, dal CEEP e dal CES) e successive modificazioni e integrazioni, interviene 
per favorire la trasformazione dei contratti di lavoro di durata temporanea in contratti di lavoro 
subordinato a tempo indeterminato.  
   2. La Giunta regionale stabilisce criteri e modalità per l'attribuzione dell'incentivo, nonché 
l'ammontare di esso e l'eventuale divieto di cumulo con altri incentivi previsti dalla legislazione 
vigente.  
   3. La Giunta regionale, nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili, concede un incentivo 
economico alle imprese che, senza soluzione di continuità, trasformano i contratti di lavoro di 
durata temporanea in contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato a condizione che 
l'impresa applichi ai propri dipendenti il contratto collettivo nazionale di lavoro, stipulato dalle 
organizzazioni dei datori e dei prestatori di lavoro.  
   4. La risoluzione del rapporto di lavoro a tempo indeterminato entro tre anni dalla trasformazione 
dei contratti di lavoro di durata temporanea, esclusi i casi di dimissione del lavoratore, di 
licenziamento dello stesso per giusta causa o giustificato motivo, comporta la revoca dell'incentivo 
e l'obbligo di restituzione alla Regione.”. 
 
Nota all’articolo 10 
- Il testo dell’articolo 6 della l.r. 4/2000, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente :  
“Art. 6. (Procedure istruttorie) 
   1. Le domande per la presentazione degli studi di fattibilità, dei programmi integrati e dei progetti 
di intervento sono presentate alla Regione nei tempi definiti dal programma triennale degli 
interventi.  
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    2. Le valutazioni istruttorie degli studi di fattibilità, dei programmi e dei progetti sono effettuate 

ed approvate dalle competenti strutture regionali entro i successivi novanta giorni dalla scadenza dei 
termini di cui all'articolo 5, comma 1, lettera c).  
   3. La procedura adottata è quella negoziale così come definita dall'articolo 6 del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 123 (Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno 
pubblico alle imprese, a norma dell'articolo 4, comma 4, lettera c) della legge 15 marzo 1997, n. 
59).  
   4. La gestione dei contributi è demandata all'ente strumentale Finpiemonte SpA o ad istituti di 
credito, previa stipula di apposita convenzione.  
   4 bis. Ai fini di cui al comma 4, la Regione trasferisce le risorse finanziarie agli enti gestori per la 
costituzione di uno specifico fondo. 
   4 ter. Le risorse del fondo costituiscono patrimonio della Regione; tutte le somme residue, 
comprensive di eventuali crediti di gestione al netto degli impegni già formalmente assunti e 
perfezionati, sono riutilizzate per le finalità di cui all'articolo 1 e per il sostegno di programmi 
annuali di intervento da approvarsi con provvedimento della Giunta regionale. 
   4 quater. Il fondo può essere costituito o alimentato con stanziamenti stabiliti con legge annuale di 
bilancio.”. 

 
Nota all’articolo 12 
- Il testo dell’articolo 47 dello Statuto della Regione Piemonte è il seguente:  
“Art. 47 (Promulgazione e pubblicazione della legge) 
   1. La legge regionale è promulgata dal Presidente della Giunta regionale entro quindici giorni 
dall'approvazione.  
   2. La legge regionale è pubblicata entro dieci giorni dalla promulgazione ed entra in vigore il 
quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione, salvo che la legge stessa stabilisca un termine 
diverso.”. 
   3. Al testo della legge segue la formula: "La presente legge regionale sarà pubblicata nel 
Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione Piemonte.”.  
 

Denominazione delle unità previsionali di base (UPB)  
citate nella legge.

 
DB11012 (Agricoltura program. in materia di agr e di sviluppo rurale titolo 2: spese in conto 
capitale) 
DB11001 (Agricoltura segreteria direzione DB11 titolo 1: spese correnti) 
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